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Alla Conferenza dei migliori colcosiani e colcosiane delle Repubbliche sovietiche dell’Asia centrale, Tagikistan e Turkmenistan, Stalin ha pronunciato un discorso in cui, dopo una breve introduzione, diceva:

È chiaro che la produzione del cotone procede bene. Ne vediamo i frutti anche noi. I vostri kolchoz crescono e voi mostrate di impegnarvi nel lavoro. Noi vi daremo i macchinari, i fertilizzanti e tutto l’aiuto di cui avete bisogno: questo il compagno Molotov, presidente del Consiglio dei commissari del popolo, ve lo ha già detto. La produzione del cotone ha preso una buona piega e una vita di prosperità si profila nel nostro paese. Ma, compagni, c’è una cosa più preziosa del cotone: l’amicizia dei popoli del nostro paese. La conferenza di oggi, i vostri discorsi e le vostre azioni provano che l’amicizia tra i popoli del nostro paese si impone. È molto importante, compagni. Un tempo, quando lo zar, i capitalisti e i proprietari terrieri erano al potere nel nostro paese, la politica governativa consisteva nel fare di un solo popolo – quello russo – il popolo dominante mentre tutti gli altri erano oppressi e succubi. Era una politica predatoria, una politica da lupi. Nell’Ottobre 1917, quando si dispiegò la grande Rivoluzione proletaria, quando rovesciammo lo zar, i capitalisti e i proprietari terrieri, il grande Lenin, nostro maestro, padre ed educatore, dichiarò che non dovevano più esistere né popoli dominanti, né popoli oppressi, che i popoli dovevano essere uguali e liberi. Seppellì la vecchia politica zarista e proclamò la nuova politica bolscevica, fatta di amicizia e fratellanza tra i popoli del nostro Paese.

Da allora sono trascorsi 18 anni. Oggi apprezziamo i soddisfacenti risultati di questa politica. Questa conferenza è una prova eloquente che la sfiducia che un tempo regnava tra i popoli dell’URSS ha lasciato il posto a una piena e reciproca fiducia, che l’amicizia tra i popoli dell’URSS cresce e si rafforza. Compagni, questo, è ciò che di più prezioso ci ha dato la politica bolscevica sulle nazionalità. 

L’amicizia tra i popoli dell’URSS è una straordinaria conquista. Finché esisterà questa amicizia, i popoli del nostro paese saranno liberi e invincibili. Non dobbiamo più temere alcun nemico, né interno né esterno, fino a quando questa amicizia vivrà e prospererà. Non dovete dubitarne, compagni. (La sala esulta. Tutti i presenti si alzano e gridano “Viva Stalin!”)
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